
DECRETO LEGISLATIVO 27 ottobre 2009 , n. 150 
 

Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 

 
TITOLO IV 

NUOVE NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE 
DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

 
 

CAPO IV 
Contrattazione collettiva nazionale e integrativa 

 
 

Art. 53 
(Oggetto, ambito di applicazione e finalità) 

Il presente capo reca disposizioni in materia di contrattazione collettiva e integrativa e di 
funzionalità delle amministrazioni pubbliche, al fine di conseguire, in coerenza con il 
modello contrattuale sottoscritto dalle parti sociali, una migliore organizzazione del lavoro e 
di assicurare il rispetto della ripartizione tra le materie sottoposte alla legge, nonché, sulla 
base di questa, ad atti organizzativi e all'autonoma determinazione dei dirigenti, e quelle 
sottoposte alla contrattazione collettiva.  
 

Art. 54 
 (Modifiche all’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

1. All’articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, i commi da 1 a 3 sono sostituiti dai 
seguenti: 

“1. La contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi direttamente pertinenti al 
rapporto di lavoro, nonché le materie relative alle relazioni sindacali. Sono, in particolare, 
escluse dalla contrattazione collettiva le materie attinenti all’organizzazione degli uffici, 
quelle oggetto di partecipazione sindacale ai sensi dell’articolo 9, quelle afferenti alle 
prerogative dirigenziali ai sensi degli articoli 5, comma 2, 16 e 17, la materia del 
conferimento e della revoca degli incarichi dirigenziali, nonché quelle di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421. Nelle materie relative alle 
sanzioni disciplinari, alla valutazione delle prestazioni ai fini della corresponsione del 
trattamento accessorio, della mobilità e delle progressioni economiche, la contrattazione 
collettiva è consentita negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge. 
 
2. Tramite appositi accordi tra l’ARAN e le Confederazioni rappresentative, secondo le 
procedure di cui agli articoli 41, comma 5, e 47, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, sono definiti fino a un massimo di quattro comparti di contrattazione 
collettiva nazionale, cui corrispondono non più di quattro separate aree per la dirigenza. 
Una apposita sezione contrattuale di un’area dirigenziale riguarda la dirigenza del ruolo 
sanitario del Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di cui all’articolo 15 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. Nell’ambito dei 
comparti di contrattazione possono essere costituite apposite sezioni contrattuali per 
specifiche professionalità. 
 
3. La contrattazione collettiva disciplina, in coerenza con il settore privato, la struttura 
contrattuale, i rapporti tra i diversi livelli e la durata dei contratti collettivi nazionali e 



integrativi. La durata viene stabilita in modo che vi sia coincidenza fra la vigenza della 
disciplina giuridica e di quella economica.  
 
3-bis. Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva 
integrativa, nel rispetto dell’articolo 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli 
strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La 
contrattazione collettiva integrativa  assicura adeguati livelli di efficienza e produttività 
dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della performance ai sensi 
dell’articolo 45, comma 3. A tale fine destina al trattamento economico accessorio 
collegato alla performance individuale una quota prevalente del trattamento accessorio 
complessivo comunque denominato Essa si svolge sulle materie, con i vincoli e  nei limiti 
stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che 
questi ultimi prevedono; essa può avere àmbito territoriale e riguardare più 
amministrazioni. I contratti collettivi nazionali definiscono il termine delle sessioni 
negoziali in sede decentrata. Alla scadenza del termine le parti riassumono le rispettive 
prerogative e libertà  di iniziativa e decisione.  
 
3-ter. Al fine di assicurare la continuità e il migliore svolgimento della funzione pubblica, 
qualora non si raggiunga l’accordo per la stipulazione di un contratto collettivo 
integrativo, l’amministrazione interessata può provvedere, in via provvisoria, sulle 
materie oggetto del mancato accordo, fino alla successiva sottoscrizione. Agli atti adottati 
unilateralmente si applicano le procedure di controllo di compatibilità economico-
finanziaria previste dall’articolo 40-bis. 
 
3-quater. La Commissione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo di attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, fornisce, entro il 
31 maggio di ogni anno, all’ARAN una graduatoria di performance delle amministrazioni 
statali e degli enti pubblici nazionali. Tale graduatoria raggruppa le singole 
amministrazioni, per settori, su almeno tre livelli di merito, in funzione dei risultati di 
performance ottenuti. La contrattazione nazionale definisce le modalità di ripartizione 
delle risorse per la contrattazione decentrata tra i diversi livelli di merito assicurando 
l’invarianza complessiva dei relativi oneri nel comparto o nell’area di contrattazione. 
 
3-quinquies. La contrattazione collettiva nazionale dispone, per le amministrazioni di cui 
al comma 3 dell’articolo 41, le modalità di utilizzo delle risorse indicate all’articolo 45, 
comma 3-bis, individuando i criteri e i limiti finanziari entro i quali si deve svolgere la 
contrattazione integrativa. Le regioni, per quanto concerne le proprie amministrazioni, e 
gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei 
limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati 
per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di 
bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo 
stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato 
all’affettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza 
della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali 
secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni .Le pubbliche 
amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata contratti 
collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti 
collettivi nazionali o che disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello 



negoziale ovvero che comportano oneri non previsti negli strumenti di programmazione 
annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di violazione dei vincoli e 
dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle norme di legge,  le 
clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 
1339 e 1419, secondo comma, del codice civile. In caso di accertato superamento di 
vincoli finanziari da parte delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, del 
Dipartimento della funzione pubblica o del Ministero dell’economia e delle finanze è 
fatto altresì obbligo di recupero nell'ambito della sessione negoziale successiva. Le 
disposizioni del presente comma trovano applicazione a decorrere dai contratti sottoscritti 
successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.  
 
3-sexies. A corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche amministrazioni, redigono 
una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando gli schemi 
appositamente predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti istituzionali dal 
Ministero dell’economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione 
pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di controllo di cui all’articolo 40-
bis, comma 1.”. 

 
 
 

Art. 55 
 (Modifica all’articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

 
1. L’articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente: 
“Art. 40-bis – (Controlli in materia di contrattazione integrativa)- 1. Il controllo sulla 
compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio  e quelli 
derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è 
effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di 
bilancio o dagli analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti. Qualora dai contratti 
integrativi derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli di bilancio delle 
amministrazioni, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto 
periodo. 

2. Per le amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, nonché per gli enti pubblici 
non economici e per gli enti e le istituzioni di ricerca con organico superiore a duecento unità, i 
contratti integrativi sottoscritti, corredati da una apposita relazione tecnico-finanziaria ed una 
relazione illustrativa certificate dai competenti organi di controllo previsti dal comma 1, sono 
trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
che, entro trenta giorni dalla data di ricevimento, ne accertano, congiuntamente, la compatibilità 
economico-finanziaria, ai sensi del presente articolo e dell’articolo 40, comma 3-quinquies.  
Decorso tale termine, che può essere sospeso in caso di richiesta di elementi istruttori, la 
delegazione di parte pubblica può procedere alla stipula del contratto integrativo. Nel caso in cui 
il riscontro abbia esito negativo, le parti riprendono le trattative. 

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, inviano entro il 31 maggio di 
ogni anno, specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, al Ministero dell'economia e delle finanze, che predispone, allo 



scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica . Tali informazioni sono volte 
ad accertare, oltre il rispetto dei vincoli finanziari in ordine sia alla consistenza delle risorse 
assegnate ai fondi per la contrattazione integrativa sia all'evoluzione della consistenza dei fondi e 
della spesa derivante dai contratti integrativi applicati, anche la concreta definizione ed 
applicazione di criteri improntati alla premialità, al riconoscimento del merito ed alla 
valorizzazione dell'impegno e della qualità della  performance individuale, con riguardo ai 
diversi istituti finanziati dalla contrattazione integrativa, nonché a parametri di selettività, con 
particolare riferimento alle progressioni economiche. Le informazioni sono trasmesse alla Corte 
dei conti  che, ferme restando le ipotesi di responsabilità eventualmente ravvisabili le utilizza, 
unitamente a quelle trasmesse ai sensi del Titolo V, anche ai fini del referto sul costo del lavoro. 
 
4. Le amministrazioni pubbliche hanno l'obbligo di pubblicare in modo permanente sul proprio 
sito istituzionale, con modalità che garantiscano la piena visibilità e accessibilità delle 
informazioni ai cittadini, i contratti integrativi stipulati con la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa certificate dagli organi di controllo di cui al comma 1, nonché le informazioni 
trasmesse annualmente ai sensi del comma 3.  La relazione illustrativa, fra l’altro, evidenzia gli 
effetti attesi in esito alla sottoscrizione del contratto integrativo in materia di produttività ed 
efficienza dei servizi erogati, anche in relazione alle richieste dei cittadini. Il Dipartimento per la 
funzione pubblica di intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze e in sede di  
Conferenza unificata predispone un modello per la valutazione, da parte dell’utenza, dell’impatto 
della contrattazione integrativa sul funzionamento dei servizi pubblici, evidenziando le richieste 
e le previsioni di interesse per la collettività. Tale modello e gli esiti della valutazione vengono 
pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni pubbliche interessate dalla contrattazione 
integrativa. 
 
5. Ai fini dell’articolo 46, comma 4, le pubbliche amministrazioni sono tenute a trasmettere 
all'ARAN, per via telematica, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale con 
l’allegata relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa e con l’indicazione delle modalità di 
copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio. I 
predetti testi contrattuali sono altresì trasmessi al CNEL. 
 
6. Il Dipartimento della funzione pubblica, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze e la Corte dei conti possono avvalersi ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, di personale in posizione di 
fuori ruolo o di comando per l’esercizio delle funzioni di controllo sulla contrattazione 
integrativa. 

7. In caso di mancato adempimento delle prescrizioni del presente articolo, oltre alle sanzioni 
previste dall'articolo 60, comma 2, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere a qualsiasi 
adeguamento delle risorse destinate alla contrattazione integrativa. Gli organi di controllo 
previsti dal comma 1 vigilano sulla corretta applicazione delle disposizioni del presente 
articolo.”. 

 
 

Art. 56 
 (Modifica all’articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

1. L’articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:  
“Art. 41 -  (Poteri di indirizzo nei confronti dell'ARAN) -  1. Il potere di indirizzo  nei confronti 
dell'ARAN e le altre competenze relative alle procedure di contrattazione collettiva nazionale 



sono esercitati dalle pubbliche amministrazioni attraverso le proprie istanze associative o 
rappresentative, le quali costituiscono comitati di settore che regolano autonomamente le proprie 
modalità di funzionamento e di deliberazione. In ogni caso, le deliberazioni assunte in materia di 
indirizzo all'ARAN o di parere sull'ipotesi di accordo nell'àmbito della procedura di 
contrattazione collettiva di cui all'articolo 47, si considerano definitive e non richiedono ratifica 
da parte delle istanze associative o rappresentative delle pubbliche amministrazioni  del 
comparto.  
 
2. E’ costituito un comitato di settore nell’ambito della Conferenza delle Regioni, che esercita, 
per uno dei comparti di cui all’articolo 40, comma 2, le competenze di cui al comma 1, per le 
regioni, i relativi enti dipendenti, e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale; a tale 
comitato partecipa un rappresentante del Governo, designato dal Ministro del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali per le competenze delle amministrazioni del Servizio sanitario nazionale. 
E’ costituito un comitato di settore nell’ambito dell’Associazione nazionale dei Comuni italiani 
(ANCI), dell’Unione delle province d’Italia (UPI) e dell’Unioncamere che esercita, per uno dei 
comparti di cui all’articolo 40, comma 2, le competenze di cui al comma 1, per i dipendenti degli 
enti locali, delle Camere di commercio e dei segretari comunali e provinciali. 
 
3. Per tutte le altre amministrazioni opera come comitato di settore il Presidente del Consiglio 
dei Ministri tramite il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con 
il Ministro dell’economia e finanze. Al fine di assicurare la salvaguardia delle specificità delle 
diverse  amministrazioni e delle categorie di personale ivi comprese, gli indirizzi sono emanati 
per il sistema scolastico, sentito il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, sentiti i direttori delle Agenzie fiscali, la 
Conferenza dei rettori delle università italiane; le istanze rappresentative promosse dai presidenti 
degli enti di ricerca e degli enti pubblici non economici ed il presidente del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro. 

 
4. Rappresentati designati dai Comitati di settore possono assistere l’ARAN nello svolgimento 
delle trattative. I comitati di settore possono stipulare con l’ARAN specifici accordi per i 
reciproci rapporti in materia di contrattazione e per eventuali attività in comune. Nell’ambito del 
regolamento di organizzazione dell’ARAN per assicurare il miglior raccordo tra i Comitati di 
settore delle Regioni e degli enti locali e l’ARAN, a ciascun comitato corrisponde una specifica 
struttura, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
5. Per la stipulazione degli accordi che definiscono o modificano i comparti o le aree di 
contrattazione collettiva di cui all'articolo 40, comma 2, o che regolano istituti comuni a più 
comparti le funzioni di indirizzo e le altre competenze inerenti alla contrattazione collettiva sono 
esercitate collegialmente dai comitati di settore.”.  

  
 

Art. 57 
 (Modifica all’articolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

 
1. All’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, dopo le parole: “fondamentale ed accessorio” sono inserite le seguenti: 
“fatto salvo quanto previsto all’articolo 40, commi 3-ter e 3-quater, e all’articolo 47-
bis, comma 1,”; 

b)  il comma 3 è sostituito dal seguente: 



“3. I contratti collettivi definiscono, in coerenza con le disposizioni legislative 
vigenti, trattamenti economici accessori collegati: 

a) alla performance individuale; 
b) alla performance organizzativa con riferimento all’amministrazione nel suo 

complesso e alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola 
l’amministrazione; 

c) all’effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate ovvero 
pericolose o dannose per la salute.”; 

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
“3-bis. Per premiare il merito e il miglioramento della performance dei dipendenti, 
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, sono destinate, compatibilmente con i 
vincoli di finanza pubblica, apposite risorse nell’ambito di quelle previste per il 
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro.”. 

 
 

Art. 58 

 (Modifiche all’articolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 
 

1. All’articolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a)       i commi da 3 a 7 sono sostituiti dai seguenti:  
“3. L'ARAN cura le attività di studio, monitoraggio e documentazione necessarie 
all'esercizio della contrattazione collettiva. Predispone a cadenza semestrale, ed 
invia al Governo, ai comitati di settore dei comparti regioni e autonomie locali e 
sanità e alle commissioni parlamentari competenti, un rapporto sull'evoluzione 
delle retribuzioni di fatto dei pubblici dipendenti. A tale fine l'ARAN si avvale 
della collaborazione dell'ISTAT per l'acquisizione di informazioni statistiche e per 
la formulazione di modelli statistici di rilevazione. L’ARAN si avvale, altresì, 
della collaborazione del Ministero dell’economia e delle finanze che garantisce 
l’accesso ai dati raccolti in sede di predisposizione del bilancio dello Stato, del 
conto annuale del personale e del monitoraggio dei flussi di cassa e relativi agli 
aspetti riguardanti il costo del lavoro pubblico. 
4. L’ARAN effettua il monitoraggio sull'applicazione dei contratti collettivi 
nazionali e sulla contrattazione collettiva integrativa e presenta annualmente al 
Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell’economia e delle finanze 
nonché ai comitati di settore, un rapporto in cui verifica l’effettività e la 
congruenza della ripartizione fra le materie regolate dalla legge, quelle di 
competenza della contrattazione nazionale e quelle di competenza dei contratti 
integrativi nonché le principali criticità emerse in sede di contrattazione collettiva 
nazionale ed integrativa. 
5. Sono organi dell’ARAN:  

a) il Presidente;  
b) il Collegio di indirizzo e controllo. 

6. Il Presidente dell’ARAN è nominato con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione previo parere della Conferenza unificata. Il Presidente rappresenta 
l’agenzia ed è scelto fra esperti in materia di economia del lavoro, diritto del 
lavoro, politiche del personale e strategia aziendale, anche estranei alla pubblica 
amministrazione, nel rispetto delle disposizioni riguardanti le incompatibilità di 
cui al comma 7-bis. Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere 
riconfermato per una sola volta. La carica di Presidente è incompatibile con 



qualsiasi  altra attività professionale a carattere continuativo, se dipendente 
pubblico, è collocato in aspettativa o in posizione di fuori ruolo secondo 
l’ordinamento dell’amministrazione di appartenenza. 
7. Il collegio di indirizzo e controllo è costituito da quattro componenti scelti tra 
esperti di riconosciuta competenza in materia di relazioni sindacali e di gestione 
del personale, anche estranei alla pubblica amministrazione e dal presidente 
dell’Agenzia che lo presiede; due di essi  sono designati con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta, rispettivamente,  del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione e del Ministro dell’economia e 
delle finanze e gli altri due, rispettivamente, dall’ANCI e dall’UPI e dalla 
Conferenza delle Regioni e delle province autonome . Il collegio coordina  la 
strategia negoziale e ne assicura l’omogeneità, assumendo la responsabilità per la 
contrattazione collettiva e verificando che le trattative si svolgano in coerenza con 
le direttive contenute negli atti di indirizzo. Nell’esercizio delle sue funzioni il 
collegio delibera a maggioranza, su proposta del presidente. Il collegio dura in 
carica quattro anni e i suoi componenti possono essere riconfermati per una sola 
volta.”;  

b) dopo il comma 7 è inserito il seguente: 
“7-bis. Non possono far parte del collegio di indirizzo e controllo né ricoprire 
funzioni di presidente, persone che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche 
in partiti politici ovvero che ricoprano o abbiano ricoperto nei cinque anni 
precedenti alla nomina cariche in organizzazioni sindacali.  L’incompatibilità  si 
intende estesa a qualsiasi rapporto di carattere professionale o di consulenza con 
le predette organizzazioni sindacali o politiche. L’assenza delle predette  cause di 
incompatibilità costituisce presupposto necessario per l’affidamento degli 
incarichi dirigenziali nell’agenzia.”; 

c) al comma 8, lettera a), il secondo periodo è sostituito dal seguente:  
“La misura annua del contributo individuale è definita, sentita l’ARAN, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
della pubblica amministrazione e l’innovazione, d’intesa con la Conferenza 
unificata ed è riferita a ciascun triennio contrattuale;”; 

d) al comma 9, la lettera a) è sostituita dalla seguente:  
“a) per le amministrazioni dello Stato mediante l’assegnazione di risorse pari 
all’ammontare dei contributi che si prevedono dovuti nell’esercizio di riferimento. 
L’assegnazione è effettuata annualmente sulla base della quota definita al comma 
8, lettera a), con la legge annuale di bilancio, con imputazione alla pertinente unità 
previsionale di base dello stato di previsione del ministero dell’economia e 
finanze;”; 

e) al comma 10, nel quinto periodo, le parole: “quindici giorni” sono sostituite dalle 
seguenti: “quarantacinque giorni” e dopo le parole: “Dipartimento della funzione 
pubblica” sono inserite le seguenti: “e del Ministero dell’economia e delle finanze, 
adottati d’intesa con la Conferenza unificata,”; 

f) al comma 11, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Il ruolo del personale 
dipendente dell'ARAN è definito in base ai regolamenti di cui al comma 10”.  

g) al comma 12: 
1) il primo periodo è sostituito dal seguente: “L'ARAN può altresì avvalersi di un 
contingente di personale, anche di qualifica dirigenziale, proveniente dalle 
pubbliche amministrazioni rappresentate, in posizione di comando o fuori ruolo in 
base ai regolamenti di cui al comma 10”; 



2) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: “L'ARAN può avvalersi di esperti e 
collaboratori esterni con modalità di rapporto stabilite con i regolamenti adottati ai 
sensi del comma 10, nel rispetto dell’articolo 7, commi 6 e seguenti.”. 
 

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto si provvede alla nomina 
dei nuovi organi dell’ARAN di cui all’articolo 46, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, come modificato dal comma 1. Fino alla nomina dei nuovi organi, e comunque non 
oltre il termine di cui al precedente periodo, continuano ad operare gli organi in carica alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 
 

Art. 59 
 (Modifiche all’articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

 
1.  L’articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:  

“Art. 47 – (Procedimento di contrattazione collettiva) - 1. Gli indirizzi per la 
contrattazione collettiva nazionale sono emanati dai Comitati di settore prima di ogni 
rinnovo contrattuale.  
 
2. Gli atti di indirizzo delle amministrazioni di cui all’articolo 41, comma 2, emanati dai 
rispettivi comitati di settore, sono sottoposti al Governo che, nei successivi venti giorni, 
può esprimere le sue valutazioni per quanto attiene agli aspetti riguardanti la 
compatibilità con le linee di politica economica e finanziaria nazionale. Trascorso 
inutilmente tale termine l’atto di indirizzo può essere inviato all’ARAN. 
 
3. Sono altresì inviati appositi atti di indirizzo all'ARAN in tutti gli altri casi in cui è 
richiesta una attività negoziale. L'ARAN informa costantemente i comitati di settore e il 
Governo sullo svolgimento delle trattative.  
 
4. L'ipotesi di accordo è trasmessa dall'ARAN, corredata dalla prescritta relazione 
tecnica, ai comitati di settore ed al Governo entro 10 giorni dalla data di sottoscrizione. 
Per le amministrazioni di cui all’articolo 41, comma 2, il comitato di settore esprime il 
parere sul testo contrattuale e sugli oneri finanziari diretti e indiretti a carico dei bilanci 
delle amministrazioni interessate. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di 
attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, il Consiglio dei Ministri può esprimere 
osservazioni entro 20 giorni dall’invio del contratto da parte dell’ARAN. Per le 
amministrazioni di cui al comma 3 del medesimo articolo 41, il parere è espresso dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, tramite il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri.  
 
5. Acquisito il parere favorevole sull'ipotesi di accordo, nonché la verifica da parte delle 
amministrazioni interessate sulla copertura degli oneri contrattuali, il giorno successivo 
l'ARAN trasmette la quantificazione dei costi contrattuali alla Corte dei conti ai fini della 
certificazione di compatibilità con gli strumenti di programmazione e di bilancio di cui 
all'articolo 1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni . La Corte 
dei conti certifica l'attendibilità dei costi quantificati e la loro compatibilità con gli 
strumenti di programmazione e di bilancio. La Corte dei conti delibera entro quindici 
giorni dalla trasmissione della quantificazione dei costi contrattuali, decorsi i quali la 
certificazione si intende effettuata positivamente. L'esito della certificazione viene 
comunicato dalla Corte all'ARAN, al comitato di settore e al Governo. Se la 
certificazione è positiva, il presidente dell'ARAN sottoscrive definitivamente il contratto 
collettivo.  
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6. La Corte dei conti può acquisire elementi istruttori e valutazioni sul contratto collettivo 
da parte di tre esperti in materia di relazioni sindacali e costo del lavoro individuati dal 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, tramite il Capo del 
Dipartimento della funzione pubblica di intesa con il Capo del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, nell’ambito di un elenco definito di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel caso delle amministrazioni di cui all’articolo 
41, comma 2, la designazione di due esperti viene effettuata dall’ANCI, dall’ UPI e dalla 
Conferenza delle Regioni e delle province autonome.. 
 
7. In caso di certificazione non positiva della Corte dei conti le parti contraenti non 
possono procedere alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di accordo. Nella predetta 
ipotesi, il Presidente dell'ARAN,  d’intesa con il competente comitato di settore, che può 
dettare indirizzi aggiuntivi, provvede alla riapertura delle trattative ed alla sottoscrizione 
di una nuova ipotesi di accordo adeguando i costi contrattuali ai fini delle certificazioni. 
In seguito alla sottoscrizione della nuova ipotesi di accordo si riapre la procedura di 
certificazione prevista dai commi precedenti. Nel caso in cui la certificazione non 
positiva sia limitata a singole clausole contrattuali l'ipotesi può essere sottoscritta 
definitivamente ferma restando l'inefficacia delle clausole contrattuali non positivamente 
certificate.  
 
8. I contratti e accordi collettivi nazionali, nonché le eventuali interpretazioni autentiche 
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana oltre che sul sito 
dell’ARAN e delle amministrazioni interessate. 
 
9. Dal computo dei termini previsti dal presente articolo sono esclusi i giorni considerati 
festivi per legge, nonché il sabato.”.  

 
 
2.  Dopo l’articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inserito il seguente: 

“Art. 47-bis – (Tutela retributiva per i dipendenti pubblici.) -1. Decorsi sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria che dispone in materia di rinnovi dei 
contratti collettivi per il periodo di riferimento, gli incrementi previsti per il trattamento 
stipendiale possono essere erogati in via provvisoria previa deliberazione dei rispettivi 
comitati di settore, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative. salvo conguaglio 
all'atto della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro.  
 
2. In ogni caso a decorrere dal mese di aprile dell’anno successivo alla scadenza del 
contratto collettivo nazionale di lavoro, qualora lo stesso non sia ancora stato rinnovato e 
non sia stata disposta l’erogazione di cui al comma 1, è riconosciuta ai dipendenti dei 
rispettivi comparti di contrattazione, nella misura e con le modalità stabilite dai contratti 
nazionali, e comunque entro i limiti previsti dalla legge finanziaria in sede di definizione 
delle risorse contrattuali, una copertura economica che costituisce un’anticipazione dei 
benefici complessivi che saranno attribuiti all’atto del rinnovo contrattuale.”. 
 
 
 

Art. 60 
 (Modifiche all’articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

1. All’articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 



a) al comma 1, ultimo periodo, le parole:  “40, comma 3.” sono sostituite dalle seguenti: 
“40, comma 3 -bis.”; 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Per le amministrazioni di cui all’articolo 41, 
comma 2, nonché per le università italiane, gli enti pubblici non economici e gli enti e 
le istituzioni di ricerca, ivi compresi gli enti e le amministrazioni di cui all’articolo 
70, comma 4, gli oneri derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale sono 
determinati a carico dei rispettivi bilanci nel rispetto dell’articolo 40, comma 3-
quinquies. Le risorse per gli incrementi retributivi per il rinnovo dei contratti collettivi 
nazionali delle amministrazioni regionali, locali e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale sono definite dal Governo, nel rispetto dei vincoli di bilancio, del patto di 
stabilità e di analoghi strumenti di contenimento della spesa, previa consultazione con 
le rispettive rappresentanze istituzionali del sistema delle autonomie.”;  

c) il comma 6 è abrogato. 
 
 

 

Art. 61 
(Modifica all’articolo 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

 
1. L’articolo 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente:  
“Art. 49 – (Interpretazione autentica dei contratti collettivi) - 1. Quando insorgano controversie 
sull’interpretazione dei contratti collettivi, le parti che li hanno sottoscritti si incontrano per 
definire consensualmente il significato delle clausole controverse.  
 
2. L’eventuale accordo di interpretazione autentica, stipulato con le procedure di cui all’articolo 
47, sostituisce la clausola in questione sin dall’inizio della vigenza del contratto. Qualora tale 
accordo non comporti oneri aggiuntivi e non vi sia divergenza sulla valutazione degli stessi, il 
parere del Presidente del Consiglio dei Ministri è espresso tramite il Ministro per la  pubblica 
amministrazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.”. 
 
 

Art. 62 
 (Modifiche all’articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

1. All’articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 1 è sostituito dai 
seguenti: “1. Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto 
o alle mansioni equivalenti nell’ambito dell’area di inquadramento ovvero a quelle 
corrispondenti alla qualifica superiore che abbia successivamente acquisito per effetto delle 
procedure selettive di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a). L’esercizio di fatto di mansioni 
non corrispondenti alla qualifica di appartenenza non ha effetto ai fini dell’inquadramento del 
lavoratore o dell’assegnazione di incarichi di direzione.  
 
1-bis. I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, 
delle accademie, conservatori e istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree 
funzionali. Le progressioni all’interno della stessa area avvengono secondo princìpi di selettività, 
in funzione delle qualità culturali e professionali, dell’attività svolta e dei risultati conseguiti, 
attraverso l’attribuzione di fasce di merito. Le progressioni fra le aree avvengono tramite 
concorso pubblico, ferma restando la possibilità per l’amministrazione di destinare al personale 
interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, una riserva di posti 
comunque non superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso. La valutazione positiva 



conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai fini della 
progressione economica e dell’attribuzione dei posti riservati nei concorsi per l’accesso all’area 
superiore. 
 
1-ter. Per l’accesso alle posizioni economiche apicali nell’ambito delle aree funzionali è definita 
una quota di accesso nel limite complessivo del 50 per cento da riservare a concorso pubblico 
sulla base di un corso concorso bandito dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione.”. 
 
 
 

 
Art. 63 

 (Procedimenti negoziali per il personale ad ordinamento pubblicistico) 

1.All’articolo 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, al primo 
comma, le parole: “con cadenza quadriennale per gli aspetti giuridici e biennale per quelli 
economici” sono sostituite dalle seguenti:“con cadenza triennale tanto per la parte economica 
che normativa”. Fermo quanto disposto dal primo periodo, al fine di garantire il parallelismo 
temporale della disciplina della carriera diplomatica rispetto a quella degli altri comparti del 
settore pubblico, il decreto del Presidente della Repubblica emanato in riferimento al quadriennio 
2008 – 2011 ha durata limitata al biennio 2008 - 2009 anche per gli aspetti giuridici. 

 
2. All’articolo 7 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, il comma 12 è sostituito dal 
seguente:  “12. La disciplina emanata con i decreti del Presidente della Repubblica di cui al 
comma 11 ha durata triennale tanto per la parte economica che normativa, a decorrere dai 
termini di scadenza previsti dai precedenti decreti, e conserva efficacia fino alla data di entrata in 
vigore dei decreti successivi.”. 

 
3. All’articolo 26 del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, il comma 3 è sostituito dal 
seguente: “3. La disciplina emanata con il decreto di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per 
la parte economica che normativa a decorrere dal termine di scadenza previsto dal precedente 
decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata in vigore del decreto successivo.”. 

 
4. All’articolo 34 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il comma 2 è sostituito dal 
seguente: “2. Il procedimento negoziale di cui al comma 1 si conclude con l’emanazione di un 
decreto del Presidente della Repubblica, la cui disciplina ha durata triennale tanto per la parte 
economica che normativa.”. 
 
5. All’articolo 80 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il comma 2 è sostituito dal 
seguente: “2. Il procedimento negoziale di cui al comma 1 si conclude con l’emanazione di un 
decreto del Presidente della Repubblica, la cui disciplina ha durata triennale tanto per la parte 
economica che normativa.”. 
 
6. Il comma 6 degli articoli 37 e 83 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è sostituito 
dal seguente:“6. Nel caso in cui la Corte dei conti, in sede di esercizio del controllo preventivo di 
legittimità sul decreto di cui al comma 5, richieda chiarimenti o elementi integrativi, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, le controdeduzioni devono essere 
trasmesse entro quindici giorni.”. 

 
7. All’articolo 20 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, il comma 3 è sostituito dal 
seguente: “3. La disciplina emanata con il decreto di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per 



la parte economica che normativa, a decorrere dal termine di scadenza previsto dal precedente 
decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata in vigore del decreto successivo.”. 

 
 

 
Art. 64 

(Modifiche all’articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

 
1. All’articolo 43, comma 5, le parole: “40, comma 3” sono sostituite dalle seguenti: “40, commi 
3- bis e seguenti”. 

 
 

Art. 65 
 (Adeguamento ed efficacia  dei contratti collettivi vigenti) 

 
1. Entro il 31 dicembre 2010, le parti adeguano i contratti collettivi integrativi vigenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto alle disposizioni riguardanti la definizione degli ambiti 
riservati, rispettivamente, alla contrattazione collettiva e alla legge, nonché a quanto previsto 
dalle disposizioni del Titolo III del  presente decreto. 
 
2. In caso di mancato adeguamento ai sensi del comma 1, i contratti collettivi integrativi vigenti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto cessano la loro efficacia dal 1° gennaio 2011 e 
non sono ulteriormente applicabili. 

 
3. In via transitoria, con riferimento al periodo contrattuale immediatamente successivo a quello 
in corso, definiti i comparti e le aree di contrattazione ai sensi degli articoli 40, comma 2, e 41, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituiti, rispettivamente, dagli 
articoli 54 e 56 del presente decreto legislativo, l’ARAN avvia le trattative contrattuali con le 
organizzazioni sindacali e le confederazioni rappresentative, ai sensi dell’articolo 43, commi 1 e 
2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nei nuovi comparti ed aree di contrattazione collettiva, 
sulla base dei dati associativi ed elettorali rilevati per il biennio contrattuale 2008-2009. 
Conseguentemente, in deroga all’articolo 42, comma 4, del predetto decreto legislativo n. 165 
del 2001, sono prorogati gli organismi di rappresentanza del personale anche se le relative 
elezioni siano state già indette. Le elezioni relative al rinnovo dei predetti organismi di 
rappresentanza si svolgeranno, con riferimento ai nuovi comparti di contrattazione, entro il 30 
novembre 2010. 
 
4. Relativamente al comparto regioni e autonomie locali, i termini di cui ai commi 1 e 2 sono 
fissati rispettivamente al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre 2012, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 30, comma 4. 

 
5. Le disposizioni relative alla contrattazione collettiva nazionale di cui al presente decreto 
legislativo si applicano dalla tornata successiva a quella in corso. 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 66 
 (Abrogazioni)  

1. Sono abrogati : 
 

a) l’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni; 

b) l’articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139; 
c) gli articoli 36, comma 2, e 82, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 

217; 
d) l’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63; 
e) l’articolo 67, commi da 7 a 12, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
 
2. All’articolo 11, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 
465, e successive modificazioni, le parole: “, sulla base delle direttive impartite dal Governo 
all'ARAN, sentite l'ANCI e l'UPI” sono soppresse. E’ conseguentemente abrogato l’articolo 23 
del decreto legislativo 29 ottobre 1998, n. 387. 
 
3. All’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, il terzo, il quarto ed il 
quinto periodo sono soppressi. L’Ente nazionale aviazione civile (ENAC), l’Agenzia spaziale 
italiana – (ASI), il Centro nazionale per l’informatica per la pubblica amministrazione (CNIPA), 
l’UNIONCAMERE ed il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL) sono 
ricollocati nell’ambito dei comparti e aree di contrattazione collettiva ai sensi dell’articolo 40, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e ad essi si applica interamente il Titolo III del 
medesimo decreto legislativo. 
   

   
 

 

 
 

 
 


